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A motivo della sua trascendenza, Dio non può essere visto qual€
ro alla conter.plazione inmediata dell'uomo e gliene dona la capacÌtà.
celeste è chìamata dalla Chiesa ( a vision€ beatifica .

"Crdrùla"vítw
úe,rnat..

La morte pone fine alla vita dell'uomo come tempo aperto
all'accoglienza o al rifiuto della grazia dìvina apparsa in Cristo. ll

Nuovo Testamento parla del giudizio principalmente nella prospetti-
va dell'incontro finale con cristo alla sua seconda venuta, ma affer-
ma anche, a piir riprese, l'ìmmediata retribuzione che, dopo la mor
te, sarà data a ciascuno in rapporto alle sue opere e alla sua fede. La

parabola del povero Lazzaro 606 e la parola detta da Cristo in croce
al buon ladrone così corne altritesti del Nuovo Testamento parlano di una sorte ultima
dell'anima che può essere diversa per le une e per le altre.

ogni uomo fin dal momento della sua morte riceve nella sua anima immortale la

retribuzione eterna, in un giudizio particolare che mette la sua vita in rapporto a Cristo,
per cui o passerà attraverso una purificazione, o entrerà immediatamente nella beatitudl-
ne del cielo, oppure si dannerà immediatamente per sernpre.

Coloro che muoiono nella grazia e nell'amicizia di Dio e che sono perfettamente purificati, vivono per sempre
conCristo.SonopersempresimiliaDìo,perchélovedono(cosìcomeegliè)(1Gv3,2),(afacciaafacciat(1
Cot 73,12)

Questa vita perfetta, questa comunione di vita e di amore con la Santjssima Trinità, con la Vergine Maria, gli

angeli e tutti i beati è chiamata ( il cielo ). llcielo è ilfine ultimo dell'uomo e la realizzazione delle sue aspirazioni più
profonde, lo stato difelicità suprema e definitiva.

Vivere in cielo è ( essere con Cristo ). Glì elettj vivono < in lui ), ma conservando, an2;, trovando la loro vera
identità, il loro proprio nome: la vita, infatti, è stare con Cristo, perché dove c'è Cristo, là c'è Ia vita, là c'è il Regno '.

Con la sua rnorte e la sua risurrezione Gesù Cristo ci ha ( aperto r il cielo. la vita dei beati consiste nel pieno
possesso dei frutti della redenzione compiuta da Cristo, il quale associa alla sua giorificazìone celeste coloro che han-
no creduto in lui e che sono rimasti fedeli alla sua volontà. ll cielo è Ia beata comunità di tuth coloro che sono per

fettamente incorporatj in lui.

Questo rnistero di comunione beata con Dio e con tutti coloro che sono in Cristo supera ogni possibilità di

comprensione e didescrizione. La Scrittura ce ne parla con irnmagini: vita, luce, pace, banchetto di nozze, vino del

Regno, casa del Padre, Gerusalemme celeste, paradisor ( Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né nrai

entrarono in cuore di uomo, queste ha preparato Dio per coloro che lo amano > (1 Cor 2,9).

è se non quando egli stesso apre ìÌ suo miste_

QJe.ta contenpla/,one di Dio nellé sua gloria



Neila gloria de cieÌo bearì contjnLri,Io d comp e.e con
glola a volontà di D o ii rapportc agli attrì uominj e ali,intera
. rè42 o'e. oeBno o g,c o.ì Cr,sto .on L - rógne di ro lei \e.
coli dejsecolt ) (Ap 22,5).

ta purificazione finale o purgatorio

Colo.o che muoìono neìÌa grazja e neJl arnicizia di DÌo, rna
sono irnpedettamente purificéti, sebbene siano certj della loro
salv€zza eterna, vengono però sotlopostj, dopo la Joro morte,
ad una purificazione, alfine dl otten€re la sanfitè necessarja per
entrare n€lla gjoia delcielo.

La Chiesa chiama purgatorio questa purificazìone finale
deglieletti, che è tutt'altra cosa dalcastigo dei dannati. La Chie-
sa ha forrnulato la dottrina della fede retatìva al purgatorio so-
prattutto nei ConciJi di Firenze e di Trento_ La Tradizìone delÌa
Chiesa, rifacendosi a certi passi della Scrjttura, parla di un f!oco
purific:tore:

( Per quanto rìguarda alcune colpe leggere, si deve crede_
re che c'è, prirna dei giudizio, un fuoco purificatore; infatti colui
che è a Verità afferma che, se qualcurìo pronuncia uaa bestem-
mia contro lo SpirÍto Santo, non gli sarà perdonata né Ín questo
secolo, né ìn queilo fLrturo (Mt 12,32). Da questa affermazione
sj deduce che certe colpe possooo essere rirnesse in questo se
coio, ma certe altre nelsecolo futuro r_

Questo insegnamento poggia anche suJla pratica della
preghiera per i defuntj di cui la Sacra Scrittura già parlar < perciò

[Giuda Maccèbeo] fece offrire jlsacrificio espiatorio per i rnorti,
perché fossero assolti daI peccato ) {2 Mac 12,45). Fin dai primi
tempi, la Chjesa ha onorato a memoria deidefuntie ha offerto
per loro suffragi, in particolare iisacrificio eucaristj
co, 625 affinché, purificati, possano glungere alla visione beaàfi-
ca diDio- La Chiesa raccomanda anche le elernosine,le indul-
genze e le opere di penitenza a favore dei defunti.

9 novembre 2014:

IL SALUTO del VESCOVO alla DTOCESI

A seguÌto della nornina, da parte del Santo padre
Francesco, di mons. Fausto Tardelli a vescovo del-
la diocesi di Pistoia da lui stesso annunciata alla
diocesi lo scorso B,ottobre, siamo oggi in grado di
annunciare anche il dettaglio deila data del suo tra-
sfeTime.to, prevista per Lunedì 8 dicembre p.v.
nella solennità dell'Immacolata Concezione di lva-
ria.

Il saluto del vescovo Fausto alla diocesi di San
lvljniato awerà Ìnvece nel pomeriggio di Domenica
9 novembre, alle ore 17 in Cattedrale. Tutta la
dÌocesì è invitata a partecípare,
ld co-r-î -à diocesdra, rn qLesto reî-po ,r LJi
raons. Tardelli si prepara a suo nuovo mÌnistero,
continua a sostenerlo con l'affetto e la preghiera,
rÌconoscente per i 10 anni in cuÌ ha guidato con sa
pienza e amore questa nostra Chjesa di San MÌnia-
to.

Celebriamo S. StVF RO 2014
14 novembre ore 21-15 Liturgta Penitenzia
le ir p epar azioîe aila te.ra.

15 novembre 17-30 S. Messa solenne con
la celebrazione de Ja Cresima. Presiede
mons. Fausto Tardelli.lnìzio d€l Triduo.

16 novembre ore 18 S. l\4essa e Triduo.

17 novembre ore 18 S. Messa e Trìduo.

18 novembÍe

SOLENNITA' di S. SEVERO maÉire

SS. Messe ore 8.15, 11. AJie 18 Solenne
Concelebrazione e S. Cresima. Presiede
mons. Luigi Marruccj, vescovo di Civitavec
ch ia.

CALENDAPIO
DAQAOCCHIAff

3 nov ore 21.15 (CollegiaÌa) lncontro
per igenitori dei ragazzi diseconda me-
dia.

4 nov ore 21.15 Adorazione Eucaristica

5 nov ore 21.15 (centro cat) C0NSlcLlO,
PASTORALE

8 nov (pom) Rítiro per la Cresìma (prlmo
lurno)

9 nov (matt) Ritiro per la Cresima
(secondo turno).

nov ate 21.75 Adorczione Eucarìsti

nov ore 18.30 lncontro Adulti AC.
27. 75 Lftúlgia Pen itenzia le.

'5 îov ore 1A-12 (orctat'ot lrcoîlro ge
nitori3' elern (bambini delsab. matt).

Sobolo I novembre

SOLENNITA di TUTTI SANTI

11
ca

74
Ore

Ss. Messe o ororio festivo. (Lc S. Messc
delle l8 deì 3l-10 è festivo di Tutti í

Sonti).

Domenico 2 novembre
Commemorozione dei fedeli defunti
SS. Messe o ororio fesiìvo (Collegioio)
Ore 15.30 (Cimilero Rosorio per iulti i

defunti e o seguire S. Messo e Benedi-
zione delle Tombe


